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Pizza: se ne fanno
un milione
ogni giorno
Se il mercatodella ristorazione
batte il passo c’è unsettore in
pieno boom: èquello della pizza.
Nelle 20.000 pizzerie italiane se
ne fanno benun milione ogni
giorno.Le cifre dell’industria
dellepizzerie sono infatti da
media impresa: circa4.000
miliardidi fatturato annuo.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.386 1,46
MIBTEL 14.877 3,49
MIB 30 22.481 4,23

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV 3,99

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMMOBIL -0,19

TITOLO MIGLIORE
CALCEMENTO 10,19

TITOLO PEGGIORE
FINMECCANICA W -25,19

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,01
6 MESI 5,90
1 ANNO 6,09

CAMBI
DOLLARO 1.715,81 -25,21
MARCO 976,28 -0,40
YEN 14,266 -0,11

STERLINA 2.752,67 -42,02
FRANCO FR. 290,43 0,00
FRANCO SV. 1.183,32 2,33

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,39
AZIONARI ESTERI -0,41
BILANCIATI ITALIANI 0,19
BILANCIATI ESTERI -0,36
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,03
OBBLIGAZ. ESTERI -0,03

Ripresa
nella siderurgia
italiana
La siderurgia, condizionata nel
’96 da una discesa dei livelli di
produzione e diutilizzodegli
impianti e daalte scorte nel ‘95,
con ladrasticadiscesa dei prezzi,
ha invertito la tendenza e da
gennaio a luglio ‘97 la
produzione èaumentata
mediamente del 3%.

FIRENZE. «Se sono necessari
dei sacrifici gli artigiani e i
piccoli imprenditori non si
tirano indietro; ma sia ben
chiaro, non verranno
accettati nuovi oneri che
colpiscono in modo
particolare sempre le stesse
categorie; noi diciamo che
la riforma dello stato sociale
si fa seguendo gli obiettivi
del riequilibrio e della
razionalizzazione e prima di
tutto con un’azione decisa
che abbia il coraggio di
tagliare tutte le situazioni
privilegiate, che non sono
poche». Gonario Nieddu,
presidente nazionale della
Cna (Confederazione
nazionale dell’artigianato e
della piccola impresa) mette
subito il dito sulle questioni
più spinose che
ritorneranno in queste
settimane in primo piano
con la ripresa del dibattito e
del confronto sulle pensioni
e sulla riforma dello stato
sociale. Sardo, da molti anni
in Toscana, Nieddu è un
piccolo imprenditore che
conosce a fondo le
problematiche di questo
settore produttivo vitale per
l’economia italiana. A metà
luglio è stato eletto
presidente nazionale di una
delle più rappresentantive
organizzazioni degli
artigiani.
Presidente, la Cna ha
sempre insistito sul taglio
dei privilegi. Dove si
dovrebbe colpire?
«Deve essere chiaro che non
vi potrà essere alcuna
revisione della riforma
previdenziale se il governo
non assumerà
preventivamente l’impegno
di abolire tutte le situazioni
privilegiate anche laddove
queste producessero
soltanto risparmi simbolici.
Non è credibile chiedere
sacrifici a gran parte della
popolazione quando
esistono soggetti e
categorie protette da
sempre da una coriacea
zona franca fatta di
condizioni di miglior favore
e di cosiddetti diritti
acquisiti».
Qual è lo stato sociale che ha
in mente la Cna?
«Gli artigiani vogliono una
riforma profonda e rapida
senza intaccare il Welfare
come conquista civile. Tre i
presupposti: una reale
concertazione fra tutte le
parti sociali; il confronto
deve essere a tutto campo
sui vari temi: politiche per il
lavoro e previdenziali,
sanità e assistenza,
formazione professionale,
politiche fiscali e
ammortizzatori sociali; tagli
dei privilegi come ho già
detto. La Cna chiede con
forza la correzione del
sistema legislativo che
regola il Welfare e la
modifica di una situazione
che spesso vede tutelato in
modo eccessivo chi è già
inserito dentro un sistema
organizzato e
completamente
abbandonato chi ne è
fuori».
La concertazione fra tutte le
parti sociali non è un
obiettivo facile.
«Si potrà raggiungere con
più agilità se intanto si
comincia ad evitare il
teatrino dei tavoli di serie A
e di serie B».

Luciano Imbasciati

Stato sociale
Nieddu, Cna
«Abolire
i privilegi»

Mentre D’Alema lancia l’allarme: per le dismissioni si rischia lo stallo, servono mercati finanziari più moderni

Bersani accelera sull’Enel privata
«Il titolo in Borsa già dal ’98»
La privatizzazione dovrà, però, essere preceduta dall’apertura del mercato alla concorrenza e da una nuova organizzazione
societaria. Edison: vogliamo le centrali. Nuovo scontro nella guerra delle eccedenze: Del Ninno cita Tatò in tribunale.

Parla Maccanico

Internet
«Pronti
a ridurre
le tariffe»

ROMA. Il ‘98 potrebbe essere l’anno
buono per il debutto in Borsa dell’E-
nel spa. Lo ha ribadito ieri il ministro
dell’Industria,PierluigiBersani.Inat-
tesa del grande evento, l’Edison si fa
avanti e prenota un sostanzioso
«boccone» delle centrali che l’Enel
sarà costretta a cedere ai privati così
da scendere ad una quota di mercato
meno esagerata. L’amministratore
delegato di Edison, Giulio Del Nin-
no, ha già fatto la prima mossa ed ha
proposto a Franco Tatò di acquistare
capacità produttiva per 3.000 chilo-
wattora. L’idea è di acquisire centrali
elettriche ad olio combustibileper ri-
convertirlenellapiùmodernatecno-
logia del ciclo combinato. Si tratta di
un impegno finanziario non da po-
co, attorno ai 3.000 miliardi di lire.
Con un debt/equity dello 0,24%,
2.200 miliardi freschi incassati da
Montedison con la cessione di Mon-
tell ed un possibile aumento di capi-
tale in vista non dovrebbe essere un
impegno irrealistico. L’Enel, però,
smentiscesianoincorsotrattative.

Dopo anni di indolenza, il fronte
elettricocominciadunqueamuover-
si. La chiave di tutto sono lo scenario
diprivatizzazioneed ilnuovoassetto
dell’Enel che il Parlamento indivi-
duerà con una legge delega al gover-
no.Itempidellapoliticasonosempre
imprevedibili,maBersanièconvinto
che entro la fine del prossimoannoil
nuovoquadronormativosaràdefini-
to, così da consentire l’inizio della
privatizzazione dell’Enel ancora nel
1998:«unaprospettivarealistica»,ha
sostenuto ieri. Anche se da Monte-
carlo, dove si era recato alla conven-
tiondi Publitalia, il responsabile eco-
nomicodiRifondazioneComunista,
NerioNesi, tornaaribadirelavolontà
diRcdimettereipalettipertraverso.

A Nesi risponde in forma indiretta
da Bari il segretario del Pds Massimo
D’Alema, che smentisce che la sini-
stra rappresenti un freno alle priva-
tizzazioni. Anzi. D’Alema però se-
gnala il rischio reale di uno stallo tra
«nuclei stabili in cui per avere un pe-
so bisogna avere una massa di risorse
di cui il capitalismo non dispone o
nonvuolerischiareelaprospettivadi
pubblic company che, senza investi-
tori istituzionali, rischiano di essere
una truffa: cioè con il controllo ac-
quisito, senzapagarlo,daisolitigrup-
pi. Ilproblemaèserio - avverteD’Ale-
ma - io voglio privatizzare, non di-
struggere Tlc,Eni edEnel».La ricetta,
per il segretario del Pds sta nella mo-

dernizzazionedeimercatifinanziari.
Proprio sulla privatizzazione Enel,

peraltro, Bersani ha ricordato che
«saràilfruttodiunprocessoapiùtap-
pe». Prioritario, tuttavia, sarà trovare
forme di liberalizzazione del merca-
to, così da evitare che l’uscita dello
Stato dall’Enel significhi semplice-
mente il passaggio da un monopolio
pubblico ad uno privato. L’Enel do-
vràdunquecedereunapartedellasua
capacitàproduttivaaiprivati.

Molto è ancora da decidere (e mol-
to dipenderà dagli orientamenti del
Parlamento), ma Bersani individua
uno sbocco in cui, accanto all’Enel
principale produttore elettrico del
Paese, emergano 3-4 soggetti suffi-
cientementefortidareggereallasfida
internazionale. Quanto alla trasmis-
sioneedalnodocriticodeldispaccia-
mento tutto è ancora impregiudica-
to. Si confrontano varie ipotesi: la-
sciare tutto all’Enel (sia pure con una
contabilità separata), prevedere una
società consortile tra i vari operatori
elettrici, individuare una società
pubblica incaricata di una gestione
«neutrale».

Si tratta poi di decidere se l’Enel si
organizzerà in holding con società
operative,oppureseavràunastruttu-
ra che ricalca il vecchio ente. «Dob-
biamo essere pragmatici», avverte
Bersani. Ma le polemiche non man-
cheranno. E probabilmente si pro-
lungheranno per molti mesi. Al di là
degli auspici di Bersani, il calendario
nonèinfatti stringente:perapplicare
la direttiva europea c’è tempo fino al
febbraio‘99.

Nel frattempo dovrà arrivare an-
che la riforma tariffaria cui sta lavo-
rando l’authorityperl’energia. Ilpre-
sidente, Pippo Ranci, ha individuato
quattro principi guida del riassetto:
a) rigorosa separazione contabile di
generazione, trasmissione, distribu-
zioneconprezziadeguatiaicostisen-
za anomale sussidiarietà; b) libera
contrattazionedeiprezzi,doveèpos-
sibile, individuando nella tariffa am-
ministrata il tetto massimo; c) mec-
canismi tariffari che portino a mi-
gliorare l’efficienza; d) chiarezza di
prezziperl’utentefinale.

In attesa che Ranci concluda il suo
lavoro (probabilmente non prima di
dicembre), la guerra delle eccedenze
finisce intribunale.Proprio laEdison
ha citato l’Enel per non aver pagato
l’energiaritiratainluglio.

Gildo Campesato

ROMA. In un incontro con le asso-
ciazioni rappresentati le categorie
dei fornitori di servizi e degli utenti
Internet (Anfov, Anuit, Aiip, Ascii,
Alcei, Città Invisibile, Peacelink,
Network), il Ministero delle Comu-
nicazioni ha confermato il proprio
impegnoapredisporreintempirav-
vicinatiuninterventotariffarioteso
a favorire lo sviluppo di Internet. In
un comunicato emesso dopo l’in-
controsiaffermache«è infasedi re-
dazione un provvedimento che
permetterà la riduzione dei circuiti
affittati. È altresì in corso di defini-
zione uno schema di misure diretto
ad una forte diminuzione delle ta-
riffe di accesso ad Internet da parte
degli utenti domestici e delle orga-
nizzazioninonprofit».

Due erano le richieste principali
delle associazioni: la riduzione del
prezzo delle linee telefoniche che
connettono i fornitori di Internetai
nodi di accesso ai circuiti mondiali,
e tariffe scontate per gli utenti. Nei
mesi scorsi c’era già stato un parzia-
leprovvedimentodelMinisteroche
affrontava il problema solo dal lato
degli utenti, ma le modalità di at-
tuazione era così complesse e pro-
blematiche che venneritiratoquasi
a fuor di popolo di fronte al coro di
protestechesieralevato.

Le associazioni daaprte loro han-
no espresso l’auspicio che l’entità
della riduzione sia consistente e il
canone di natura simbolica. Esse
hanno inoltre concordemente se-
gnalato l’opportunità di studiare
l’adozionediprovvedimentiafavo-
re della piccola e media impresa. Il
ministero ha confermato la propria
volontà di continuare il confronto
sulle questioni relative allo svilup-
po di Internet anche all’interno del
Forum sulla società dell’informa-
zione avviato presso la Presidenza
delConsiglio.

Secondo quanto si è appreso, la
nuova struttura tariffaria a favore
degliutilizzatoridiInternetdovreb-
be prevedere una riduzione attorno
al venti-trenta per cento sul costo
delle connessioni effettuate verso i
numerideifornitoridiaccesso.

Euforia Fiat ieri sera alla presentazione della «Palio week end»

Testore: «Possiamo vendere
tre milioni di auto l’anno»
Per l’amministratore delegato della Fiat auto l’obiettivo può essere raggiunto
prima del 2000. L’approvazione dei nuovi incentivi potrebbe mettere le ali.

TORINO. «L’obiettivo dei 3 milioni
annui di unità vendute entro il
2000 resta sempre valido, ma è pos-
sibile lo si possa raggiungere un pò
prima».Lohadettol’amministrato-
re delegato di Fiat Auto Roberto Te-
store, ieri sera, al Lingotto a Torino,
in occasione della presentazione al-
la stampa della «Fiat Palio week
end», la World Car,prodotta inBra-
sile e commercializzata in Italia dal
prossimo 20 settembre. A qualcuno
che ha sottolineato come sia al-
quanto singolare che la Fiat si pren-
da gli incentivi in Italia, e poivadaa
produrre in Brasile, Testore ha ri-
sposto che il saldo tra quello che
escedall’Italiaequelcheentraèsen-
z’altropositivo.L’ItaliaportainBra-
sile motori che poi tornano in Italia
come prodotto finito, cioè automo-
bili.

Ma torniamo all’annuncio. L’ot-
timismo di testore riassume l’otti-
mismo Fiat di queste ultime setti-
mane espresso pubblicamente dal

presidente onorario Giovanni
Agnelli e da quello in carica, Cesare
Romiti, sull’azienda e sulle prospet-
tive del paese. A chi gli chiedeva se
questo obiettivo potesse già essere
raggiunto nel ‘98, Testore ha rispo-
sto: «Francamentenonlopensoma
semmai lo fosse ne sarei felice». Per
quanto riguarda la previsioni di fat-
turato ‘97, relativo all’auto, Testore
ha affermato: «il fatturato dipende
damolti parametri, certosipuòdire
cheilnostrofatturatosaràsuperiore
a quello del ‘96 in misura dell’au-
mento delle vetture vendute». Ma
dopoil fatturatorealizzato loscorso
anno, di 42.500 miliardi di lire, dal-
l’auto, e ipotizzabile raggiungere i
50 mila miliardi, è stato ancora
chiesto all’amministratore delega-
to di Fiat Auto «potrebbe essere - ha
risposto-unaltrofatturatodegnodi
rilievonellanostrastoria».

Ed infine, per quanto riguarda
l’andamento del mercato dell’auto
«sarebbe da considerare già soddi-

sfacente - ha detto ancora Testore -
un risultato che a fine anno ci veda
del 35-40% in più rispetto al ‘96. È
difficile far previsioni su base men-
sile, ma se, come sembra il provve-
dimento sugli incentivi verrà ap-
provato è possibile che ci sia un’ac-
celerazione di acquisizioni». Ed, in
ultimo, a chi gli chiedeva di una
possibileespansionedellaFiatinCi-
nal’amministratoredelegatodiFiat
Auto ha detto: «Ci saremo, è un
mercatomoltodifficile,bisognaen-
trare con calma e scegliere le oppor-
tunitàgiuste. Per qualche anno sarà
ancora così e noi stiamo lavorando
per un appropriato ingresso in que-
stomercato».

Presentazione incontro Cnel

LE ATTIVITÀ SPAZIALI
SULTERRITORIO

CONVEGNO
ROMA- 18 SETTEMBRE 1997 - PARLAMENTINO - ORE 15.00

PROGRAMMA

Ore 15.00 Apertura dei lavori
Prof. Giuseppe De Rita, Presidente CNEL

Ore 15.15 Il Piano Spaziale 1998-2002: ricadute sulle imprese e sul ter-
ritorio,
Prof. Sergio De Julio, Presidente Agenzia Spaziale Italiana

Ore 15.35 Le prospettive del telerilevamento e delle telecomunicazioni
Ing. Franco Marconicchio, Agenzia Spaziale Italiana

Ore 15.55 Sistemi satellitari di monitoraggio, comando e controllo per
la protezione civile
Ing. Giovanni Scerch, Direttore Generale ASI

Ore 16.15 Dibattito

Coordina:
Dr. Armando Sarti, Presidente Commissione Autonomie Locali
e Regioni CNEL

Ore 17.30 Conclusioni
Prof. Sergio De Julio

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692253 - Fax 06/3692346L’annuncio è dell’amministratore delegato Giuliano Andreani

Publitalia, salgono raccolta e utili
«La società non sosterrà più la politica»

In Breve
SANPAOLO. È sceso a 259

miliardi (-19%) l’utile net-
to consolidato dell’istitu-
to bancario Sanpaolo di
Torino,penalizzatodaldi-
mezzamento daiproventi
da operazioni finanziarie
rimasti a 244 miliardi ri-
spetto ai 519 del ‘96 che
avevano però - sottolinea
una nota - carattere ecce-
zionale. Sull’utile netto
hanno invece inciso posi-
tivamente i proventi
straordinari passati da 33
a 144 miliardi grazie alle
plusvalenzerealizzatenel-
la cessione del 40% del
crediop al gruppo Dexia e
del 70% della Bnc assicu-
razioni al gruppo Hdi-
Hannover. Ilgruppohain-
crementato notevolmen-
te lecommissionidaservi-
zi balzate a 853 miliardi
(_45%) e contrastando in
tal modo la tendenza in
atto nel sistema all’inde-
bolimento del margine di
interesse.

DALL’INVIATO

MONTECARLO. «Maipiùpolitica».È
quasi un solenne giuramento quello
di Giuliano Adreani, presidente e
amministratore delegato di quella
Publitaliachetreanni fa,alcomando
di Marcello Dell’Utri, organizzò la
vittoriosa campagna del Cavaliere
Silvio Berlusconi alla conquista del
governo.

Adreani vuole marcare le distanze
dalpassato.«LanuovaPublitalianon
fa politica», spiega mentre si apre la
«convention» annuale della società,
conunconvegnosu«Sviluppo,Stato
sociale e Maastricht» che vede come
protagonisti - coordinatore Gad Ler-
ner - il prof. Renato Brunetta (vicino
alPolo),NerioNesi (Rifondazione), il
prof.NicolaRossi(consulenteecono-
micodiD’Alema)eilprof.GiulioTre-
monti,giàministrodiBerlusconi.

La notizia che Giuliano Ferrara,
mollato la poltrona di direttore di
«Panorama» è già pronto alla disfida
del Mugello con il candidato Anto-
nioDiPietrononèancoraapparsasui

terminali. E comunque nemmeno il
presidente di Mediaset, Fedele Con-
falonieri -havogliadicommentare.E
formalmente nonha alcun titolo per
farlo.

La «Mondadori» non è forse una
societàautonomaquotata inBorsaal
pari di Mediaset? Vero, entrambe
fanno parte del pianeta Fininvest.
Ma Confalonieri, grande timoniere
dell’operazione sganciamento con
l’ingresso inBorsadelleTv(ediPubli-
talia) di Berlusconi, è stato proprio
l’uomo della svolta che venne sanci-
ta esattamente due anni fa proprio
qui a Montecarlo quando proclamò
lafinedelpartitoazienda.

Ovvio, un processo lungo, una
normalizzazione tutt’altro che facile
dopo la «militarizzazione» del 94 e
l’ascesa a Palazzo Chigi di Silvio Ber-
lusconiconunbelgruppodigenerali
e colonnelli arruolati incasa. Ferrara,
è naturalmente un caso a sé. Ma, og-
gettivamente, crea un certo imbaraz-
zo al vertice del gruppo. Costringen-
do, appunto a ribadire, scelte che do-
po due annidovrebberoessereormai

digeritemache invecenonlosono.E
nonsolosulpianodell’immagine.

Si sforza, dunque, Adreani di spie-
gare che ormai è acqua passata, che
Publitaliaoggi è«solo» lapiùpotente
delle concessionarie di Pubblicità
conunfatturatodioltre3.500miliar-
di, peraltro in crescita di circa il 10%
(quello della Rai sale dell’8,3%) ri-
spettoai3.239miliardidel96.

Di più, che nei primi sei mesi di
quest’anno la raccolta pubblicitaria
in valori assoluti è aumentata di 160
miliardi e tutto lascia ben sperare per
il secondo trimestre con un trend
molto buono per le radio, buono per
le Tv e discreto per i quotidiani
(+5%). Qualche problema invece per
i periodici. Ma nessun problema. Se-
condo Adreani in questo secondo se-
mestre dell’anno la crescita conti-
nueràanchesepiùlentamente.«Eso-
no convintoche continueràacresce-
re anche nei primi mesi del 98». E ri-
pete: «Noi di politica non ne voglia-
mofare».

Michele Urbano


